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La crisi idrica del 2003
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Lago Maggiore a Sesto Calende - Altezze 
idrometriche

minime   medie  massime  2003 

Andamento idrometrico del Po alla sezione di Pontelagoscuro (FE)

Crisi idrica Crisi idrica 
delldell’’estate 2003 nel estate 2003 nel 
bacino del fiume Pobacino del fiume Po

La situazione climatica, 
caratterizzata da un aumento 
delle temperature medie 
stagionali e da una eccezionale 
scarsità di precipitazioni nel 
primo semestre 2003, ha 
determinato un aumento ed un 
anticipo stagionale dell’uso 
irriguo della risorsa idrica ed il 
contestuale aumento dei 
consumi elettrici ed idropotabili, 
anche per far fronte al grande 
caldo manifestatosi nelle aree 
urbane.
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─MINIMO DEFLUSSO STORICO: 275 mc/s

─MINIMO STORICO: -6,76 m



Centrale di 
Porto Tolle

Crisi energetica Crisi energetica 
delldell’’estate 2003estate 2003

CAUSE:
─Elevate temperature 
─Scarsezza precipitazioni nelle regioni 
settentrionali, anche primaverili
─Crisi estiva del sistema elettrico nazionale 
per la crescita dei consumi ai limiti delle 
riserve e necessario ricorso a “distacchi 
programmati
─Crisi nel sistema elettrico nazionale, anche 
a causa della scarsa disponibilità e degli 
insufficienti livelli idrici per le produzioni 
termoelettriche d’energia, soprattutto lungo 
l’asta del Po e di alcuni dei suoi affluenti

─PORTATA DI CONCESSIONE 80 mc/s

─PORTATA UNITARIA DI FUNZIONAMENTO 20 mc/s

─TEMPERATURA LIMITE ALLO SCARICO 37° C

DICHIARAZIONI DI STATO DI EMERGENZA IDROPOTABILE

1) PIEMONTE → CRISI SORGENTI ALPINE E PEDEMONTANE

2) EMILIA ROMAGNA→ CRISI SORGENTI ALPINE E PEDEMONTANE E DELLA CITTÀ DI FERRARA



PROTOCOLLO DPROTOCOLLO D’’INTESAINTESA
FINALIZZATO ALLA GESTIONE UNITARIA DEL BILANCIO IDRICO DEL BACINO 

IDROGRAFICO DEL FIUME PO
AI SENSI DELLA LEGGE 5 GENNAIO 1994 N. 36

STIPULATO TRA

−AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME PO 
−DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
−REGIONE EMILIA - ROMAGNA 
−REGIONE LOMBARDIA 
−REGIONE VENETO 
−REGIONE VALLE D’AOSTA 
−REGIONE PIEMONTE 
−AGENZIA INTERREGIONALE PER IL PO (AIPO) 
−GESTORE DELLA RETE DI TRASMISSIONE NAZIONALE (GRTN) 
−CONSORZI REGOLATORI DEI LAGHI 
−ASSOCIAZIONE NAZIONALE BONIFICHE E IRRIGAZIONI (ANBI) 
−SOCIETA’ DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA (ENEL S.p.A., Edison S.p.A., AEM 
Milano S.p.A., AEM Torino S.p.A., EDIPOWER S.p.A., ENDESA Italia, CVA S.p.A.) 



Il protocollo ha stabilito che l’aumento 
di deflusso necessario, proveniente 
dagli invasi alpini, era di circa 3 
milioni di mc giornalieri che sono 
serviti ad assicurare le utenze irrigue 
essenziali, pari al 50% della 
concessione, quelle idropotabili 
destinate soprattutto alla provincia di 
Ferrara e quelle energetiche. 
Considerati anche i risparmi nell’uso 
della risorsa, complessivamente il 
volume giornaliero reso disponibile è
stato pari a circa 8 milioni di mc.
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Volumi invasabili nelle dighe presenti nel bacino del Po in 
funzione dell’altitudine
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La crisi idrica del 2006



Cronologia della crisi idrica 2006

• luglio 2006: progressivo peggioramento delle condizioni idrologiche del 
bacino del fiume Po e dei bacini limitrofi;

• 28 luglio: dichiarazione dello stato di emergenza nel bacino del fiume Po e 
nei bacini limitrofi;

• 2 agosto: riunione della c.d. “cabina di regia”;
• 8 agosto: invio circolari ai componenti della cabina di regia, distinti in tre 

tipologie di destinatari:
– a) Gestori invasi idroelettrici;
– b) Enti gestori grandi laghi prealpini regolati;
– c) Consorzi di bonifica (tramite l’ANBI).

• 9 agosto: invio nota al Corpo Forestale dello Stato ed all’AIPO inerente 
l’attività di controllo e repressione derivazioni abusive;

• 15 agosto: revoca parziale circolari 8 agosto (eccezione lago Maggiore);
• 17 agosto: revoca totale circolari 8 agosto;
• 31 ottobre: scadenza DPCM 28.07.2006.



Il monitoraggio dei laghi prealpini regolati

Lago Maggiore Lago di Garda

Lago di Iseo Lago di Como



Il monitoraggio dei livelli idrometrici del Po

Isola Sant’Antonio Cremona

Boretto Pontelagoscuro



DPCM 28.07.2006

“Dichiarazione dello stato di emergenza 
nei territori interessati dalla crisi idrica che 
sta determinando una situazione di grave 
pregiudizio agli interessi nazionali nel 
bacino idrografico del fiume Po e bacini 
limitrofi.”



Riunione della c.d. “cabina di regia” del 02.08.2006
Enti invitati:
• Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;
• Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali;
• Ministero dello Sviluppo Economico;
• RID (Registro Italiano Dighe);
• Autorità di bacino del fiume Po;
• Regione Emilia Romagna;
• Regione Liguria;
• Regione Lombardia;
• Regione Piemonte;
• Regione Autonoma Valle d’Aosta;
• Regione Veneto;
• Provincia Autonoma di Trento;
• AIPO (Agenzia Interregionale per il fiume Po);
• TERNA S.p.A.;
• ANBI (Associazione Nazionale Bonifiche e Miglioramenti Fondiari);
• Enti gestori dei grandi laghi;
• Enti gestori degli invasi idroelettrici;
• Consorzi di bonifica e Associazioni di Irrigazione.



Indicazioni operative

A) Gestori invasi idroelettrici
• esercizio a pieno regime delle turbine idroelettriche;
• funzionamento degli invasi ad acqua fluente;
• rinvio delle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria.

B) Enti gestori grandi laghi prealpini regolati
• rilascio delle portate erogate nella precedente settimana;
• deroga ai limiti minimi ordinari di regolazione;

C) Consorzi di bonifica ed Associazioni di irrigazione
• piano di progressiva riduzione delle necessità irrigue;
• riduzione dei consumi - risparmio idrico del 5%;

D) Corpo Forestale dello Stato – AIPO
• repressione dei prelievi idrici abusivi.

A seguito della riunione del 2 agosto, vengono emanate quattro circolari, emanate ai 
sensi dell’art. 5 comma 5 del D.L. 343/2001, convertito, con modificazioni, nella L. 
401/2001.



Gli esiti del monitoraggio

A seguito del 
monitoraggio, in data 15 
agosto 2006 le indicazioni 
operative emanate con le 
circolari del 8 agosto sono 
state revocate, con la 
parziale eccezione del 
Lago Maggiore, a causa 
della centrale di 
Roncovalgrande.

In data 17 agosto 2006, a 
seguito del deciso aumento 
del livello idrometrico del 
Lago Maggiore, è stata 
disposta la totale revoca 
delle azioni disposte con le 
circolari dell’8 agosto.



La crisi idrica del 2007-2008



Avvio delle attività di governo e gestione delle crisi 
del 2007

Attività di sorveglianza in tempo reale del DPC:

• Monitoraggio continuo delle situazioni in atto attraverso la rete nazionale del 
Centri Funzionali le Regioni, le AdB, Agenzie, Associazioni, Enti pubblici e 
privati …

(… in data 8 febbraio 2007 la prima “Nota sull’evolversi della situazione 
idrologica in Italia ai fini della prevenzione delle crisi idriche” …)

• Previsione e valutazione degli scenari di criticità e della loro evoluzione a 
brevissimo termine attraverso i Centri di Competenza e, ove del caso, la 
Commissione Grandi rischi …

(… in data 15 gennaio 2007 l’insediamento del “Gruppo tecnico-scientifico per 
le previsioni meteorologiche mensili e stagionali”…)



Circolare PCM 05.03.2007

Oggetto: indicazioni operative per 
fronteggiare eventuali crisi idriche

Obiettivi:

•rafforzamento dei sistemi di 
previsione, monitoraggio e 
preannuncio;

•Predisposizione degli interventi 
di prevenzione, contrasto e 
mitigazione.



DPCM 04.05.2007

“Dichiarazione dello stato di 
emergenza nei territori delle regioni 
dell’Italia centrosettentrionale, 
interessati dalla crisi idrica che sta 
determinando una situazione di 
grave pregiudizio agli interessi 
nazionali.”



Ord. PCM 3598 del 15.06.2007

“Disposizioni urgenti di protezione 
civile dirette a fronteggiare lo stato 
di emergenza in atto nei territori 
delle regioni dell’Italia centro-
settentrionale, interessati dalla crisi 
idrica che sta determinando una 
situazione di grave pregiudizio agli 
interessi nazionali.”



Attività del Commissario delegato



Attività di concertazione e di sintesi



Commissario delegato
per l’emergenza idrica
ex. O.P.C.M. n. 3598 

del 15.06.2007

Regolazione delle risorse

Monitoraggio e valutazione

Informazione tecnica

Piani regionali degli interventi

Governo della crisi

Repressione prelievi abusivi 

Previsioni mensili e stagionali Informazione alla popolazione



Il governo della crisi è avvenuto 
attraverso:

• 9 Cabine di regia;

• 10 pianificazioni regionali degli 
interventi urgenti e di breve termine;

• 41 decretazioni commissariali.

Commissario delegato per l’emergenza idrica ex Ord. 3598 del 15.06.2007



Monitoraggio e valutazione in tempo reale 
delle precipitazioni e delle acque superficiali

Lago di Garda a Peschiera - Altezze idrometriche
(Dati Enti regolatori grandi laghi)
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Volumi di invaso bacini 
Brugneto, Val Noci, Gorzente, Busalletta

(Dati Mediterranea delle Acque S.p.A.)
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Monitoraggio e valutazione delle acque sotterranee: le 
sorgenti, le risorgive, i pozzi e la dinamica di falda

Sorgente PESCARA DI ARQUATA
(Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia)
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Informazione tecnica



Regolazione nella disponibilità e nell’uso delle risorse idriche

Emanazione di decreti commissariali finalizzati a:
•rilascio di volumi idrici dagli invasi idroelettrici
•regolazione delle risorse idriche dai laghi prealpini 
•risparmio idrico da parte degli utenti irrigui
•gestione delle disponibilità idriche sorgentizie e da 
falda
•limitazione degli emungimenti
•regolazione dei corpi idrici superficiali e 
sotterranei, anche in funzione della qualità
•modifica dei piani degli schemi idrici.



Corpo Forestale dello Stato
Attività di controllo e repressione

dei prelievi idrici abusivi e di altri reati



Piani regionali degli interventi urgenti e di breve termine



Piani regionali degli interventi urgenti e di breve termine



Piani regionali degli interventi urgenti e di breve termine
Attività di raccolta dati e di sintesi



Informazione alla popolazione



Grazie per l’attenzione !


